
jettaooli 
Robert De Niro 
interpreterà 
il film sulla vita 
di Enzo Ferrari? 

•M NI-'.W YORK. Si turila a parlare- del film sulla 
vita di Enzo Ferrari, vecchio progetto (ci aveva
no pensato sia Vittorio Goccili dori, per la Pen-
tamerica, sia Sydney l'ollack) che ha girato 
mezza Hollywood. Robert De Niro sarebbe inte
ressalo al ruolo. Regista dovrebbe essere Mi
chael Mann (Manhunler Lultimo dei Mollica 
ni) Chi vivrà vedrà 

A strisce 
rosse e gialle 
la nuova villa 
di Madonna 

A Taormina ha vinto il migliore: è il giapponese «Sonatine» 
Finale all'insegna delle stravaganze: un film di Oliveira accostato 
a un video rock, un «corto» canadese sulla giornata tipo 
di un fanatico dell'hardcore. E un grande assente: il pubblico 

Il Porno-Tao-Festival 
Tutto come previsto. Il festival di Taormina si è con
cluso con la vittoria del film giapponese di (e con) 
Takeshi Kitano, già dato per favorito. Dopo la pre
miazione al Teatro greco, animata da uno spiritoso 
blitz di Chiambretti alle prese con alcuni cosmonau
ti russi, il film di Che'n Kaige Addio mia concubina 
Tra gli ultimi titoli in concorso, lo spagnolo Giardini 
pensili, storia di un sarto assassino per amore. 

•"''•""••• • ' DAL NOSTRO INVIATO ' 
MICHELE ANSELMI 

• • TAORMINA. «Da questo fe
stival usciranno fuori un capo
lavoro e due buoni film», aveva 
assicurato il direttore di Taor
mina-cinema, Enrico Gliezzi, 
presentando il menù dell'edi
zione '93. Chissà se il suo per
sonale palmarès coincide con 
quello messo a punto dalla 
giuria presieduta dal patriarca 
americano Robert - Parrish e 
composta da Jane Birkin, Barry 
Gifford, Dusan Makavejev, Ma
no Martone, Amir Naderi e Da
niel Schmid. Verdetto, condivi
sibile al cento per cento, che 
conferma le indiscrezioni della 
vigilia: Cariddi d'oro a Sonatine 
di Takeshi Kitano (Giappo
ne), Cariddi d'argento a Sul-
I acqua scura di Dmitrij Mesh-
kev (Germania-Russia), Pre
mio speciale a Calendar di 
Atom Egoyan (Armenia-Cana
da-Germania), Maschera di 
Polifemo per la migliore attrice 
a Ksenia Kachalina (Sull'ac
qua scura") . Maschera di Polife
mo per il miglior attore Feodor 
Atkine (Giardini pensili. Spa
gna). •„ - r.„.. 

Pare che la riunione di giuria 
sia stata piuttosto vivace, ma il 
nsultato dovebbe mettere tutti 
d'accordo. Peccato che Sonati
ne non abbia ancora un cen
cio di distribuzione italiana, 
per cui difficilmente si vedrà 
nelle sale, nonostante sia un 
film tutt'altro che ostico e diffi
cile, con le sue sparatorie spet
tacolari e la sua atmosfera da 
gangster movie in salsa orien
tale. Magari Ghezzi riuscirà a 
farlo acquistare da Raitre: i 
venditori giapponesi chiedono 
80mila dollari, cifra tutt'altro 
che proibitiva coi tempi che 
corrono. -".:;:'/ -x.%-': • ,-.•••—<:>••: 

Inutile dire che anche gli al
tri titoli premiati hanno scarsa 
possibilità • di arrivare sugli 
schermi normali, secondo una 
tradizione tutta - nostrana 
(quanti Leoni d'oro sono ri
masti nei cassetti?). Eppure 
potrebbe avere qualche chan
ce commerciale anche lo spa
gnolo Giardini pensi'//',-del tren
tenne Pablo Uorca, premiato 
nella persona di Feodor Atki
ne, attore caro ad Almodovar. 
È molto piaciuta al pubblico 
questa fantasia noir piuttosto 
morbosa cucita addosso - è il 
caso di dirlo - a un sarto di 
provincia che approda a Ma
drid in cerca di stoffe speciali. 
Occhialini tondi, gesti misurati, 
idee chiare sul proprio lavoro 
(«L'ornamento è la morte del 
vestito», teorizza), l'uomo si fa 
risucchiare in un clima di sen

sualità e violenza animato da 
un - lestofante narcisista. In 
cambio di un appartamento 

, gratis dentro un vecchio palaz-
;: zo il sarto dovrà cucire un ve-
- stito per l'enigmatico boss, il 
.'•': quale ha deciso di impalmare 
t'- proprio la ragazza spiata not-
\-\ tetempo dall altro. Finisce in 
'• un massacro, tra scie di san

gue, pratiche sado-maso e cor-
.. petti che nascondono spille . 
,:; assassine. 

C'era un sarto'guardone an
che in MonsieurHire di Patrice 
Leconte, ma il film spagnolo, 

" girato in grande economia, 
j.- prende presto altre strade. Più , 
•".'• che la storia in sé, talvolta un 
,. po' convenzionale nell'equili-
: brio tra ferocia malavitosa e ro-
-. manticismo caliènte, colpisce 
V il personaggio del sarto, ben : 
, reso dal debuttante Iciar Bol-
','; lain: metodico e imperturbabi-
;'•' le, assegna ai suoi vestiti essen

ziali una visione del mondo, 
*, come ; emerge • dal tagliente 

confronto verbale con il colle
ga teorico dell'orpello vistoso 

" della non-funzionalità. •••;. ,.-... 
;':. Proprio come Ghezzi, cam-
;- pione dell'assemblaggio sei-
- vaggio, dell'accostamento pro-
;••'. vocatorio, dello scardinamen-
;•:• to estetico. L'altra sera, dome-
v nica, ha piazzato un inedito vi-
ij deo rock di Lou Reed firmato 
'.'• da Wim Wenders prima del so-
: ; lènne Valle Abrado di Manoel 
" d e Oliveira, 170 minuti del 
'',;. maestro portoghese, già pas-
i. sali a Cannes, che hanno mes-
T ; so letteramente in ginocchio il 
« pubblico del Teatro antico, so-
J- litamente abituato alle antepri-
t me hollywoodiane. Una strate-
.'• già shock che il direttore con-
':><• ferma anche per il prossimo 
:••'' anno, sempre che resti al suo 
_,: posto, viste le frizioni non pro-
';", prio lievi con lo staff di Taormi-
'. na Arte. È un fatto che, più de

gli altri anni, il pubblico locale 
. ha disertato gli spalti dell'anfi-
• teatro: Ghezzi parla di scarsa 
. pubblicità e di calo del 30* • 

delle presenze turistiche, ma 
c'è chi gli rimprovera un estre
mismo cinefilo non più sorret-
to da un progetto adeguato. In
somma, per dirla con il pro
grammista di Raitre, Taormina 
si starebbe trasformando in un 
festival «virtuale». * 

In attesa del chiarimento, le 
cose migliori del «Taofest» con
tinuano a rimbalzare tra il con
corso e le sezioni collaterali, in 
un gioco audace di specchi 
talvolta divertente. Prendete il 
cinema pomo, gran fissa del 

"V. 

I film premiati 
a Taormina 
Qui accanto ; 

«Sotto l'acqua 
scura» v 
Sopra ' 
a sinistra 
Takeshi Kitano 

• regista •• 
di «Sonatine» 
eadestra 
«Calendar» • 
A centro .. 
pagina • .. . 
Enrico Ghezzi • 

direttore. Alla giornata tipo di 
un pomomane è dedicato il 
cortometraggio canadese 
Blue. 22 minuti firmati da Don : 

McKellar che mostrano un ri^ : 
spettabile venditore di tappeti ; 
con la faccia di David Cronen-
berg alle prese con la propria 
ossessione masturbatoria. Il ri
tuale onanista è inframmezza
to da riunioni di lavoro, chiac-
chiere con la segretaria, se- ', 
quenze di un vecchio hard co- '• 
re interpretato da una signora : 
che si rivelerà essere la zia del
l'uomo. Che sia una vocazione ' 
di famiglia? ••-. r - .• •-•--.. 

E a proposito di coinciden
ze, incuriosisce che due dei 
film in gara, seppure in chiave 

completamente diversa.. rac
contino un'ossessione legata 
ad una statua. In // giardino 
pietrificato Amos Poe immagi
na che un gallerista ebreo riti
ratosi a Tel Aviv si avventuri tra 
i ghiacchi siberani del Birobid-
jan, fino a perdersi, per recu
perare una gigantesca statua 
del Golem di cui ha ricevuto in 
eredità solo la mano; mentre il 
tedesco Rudolf Thome mi
schia amore e reincarnazione 
in La dea del sole, storia di una 
ragazza nera nella quale il suo 
fidanzato, studioso di Murnau, 
crede di riconoscere la dea di 
Akrotiri 'immortalata da -un 
ignoto scultore 3000 anni pri
ma. 

Cinema & Sicilia, Maresco 
attacca Ferrara e Risi: «Sciacalli! » 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • TAORMINA. «Allora dicia
molo che i film di Risi o di Fer- '. 
rara, per citare i più noti, sono 
un bieco esempio di sciacal
laggio nei confronti della real
tà siciliana degli ultimi vent'an-
ni. I film che Risi ha realizzato • 
a Palermo sono stati la gallina 
dalle uova d'oro per produttori 
che, a partire dall'aspetto fisi
co, non hanno nula da invidia
re a Enzo Castagna». Va giù pe
sante Franco Maresco, anima
tore con Cipri dell'ormai famo
sa Cinico tv. Intervenendo do
menica sera a un dibattito sul 
giovane cinema siciliano, ha 
sparato a zero praticamente 
contro tutti, coinvolgendo nel
l'accusa anche il Coordina
mento anti-mafia di Palermo, 
colpevole a suo avviso di aver 
demonizzato ;il signor Enzo 
Castagna: uomo molto noto in 
Sicilia, essendo da venticinque 
anni l'organizzatore delle 

comparse usate per i film che 
si girano sull'isola. -

Accanto a Maresco, altri tre 
esponenti del cinema sicilia
no: Aurelio Grimaldi (La disce
sa di Acid a Fioristella), Pa
squale Scimeca , (Un sogno 
perso) e Francesco Calogero 
(La gentilezza del tocco). Si 
doveva parlare del loro lavoro 
in questa terra cosi «cinemato-
grafabile» e insieme refrattaria, 
si è finito per litigare animata
mente attorno al film di Ferrara 
su Falcone. Secondo Maresco, 
bisognerebbe fare argine alla 
•calata» del cinema in Sicilia, 
opponendo allo sfruttamento 
selvaggio dell'isola un'identità 
culturale più forte, una rifles
sione stilìstica più matura. Era 
stato Ghezzi, con sottolineatu
ra ovviamente paradossale, a 
dipingere Michele Santoro co
me uno che ha messo «a ferro 
e a fuoco l'immaginario della 
Sicilia» attraverso le famose di

rette di Samarcanda. Ferrara, 
insieme a Risi, Farina, Rosi, To-
gnazzi (salvato a metà), fareb
bero parte dello stesso esercito ' 
di occupazione che, con la 
scusa dell'impegno civile, si ar
ricchisce sulla disgrazie Sicilia- •• 
ne. --'v-ss--••.-•::--.-. ;:• •-so-v..••--. 

«Siccome escludo che Ferra- ; 
ra sia un maestro del cinema, 
mi domando perche le cose • 
che sa non va a dirle ai giudici r 
invece di farci sopra quei film . 
orribili», tuona Maresco, ag
giungendo che il regista di 

: Cento giorni a Palermo «ormai 
si occupa solo di farsi appog-. 

. giare dal Coordinamento anti- • 
- mafia». Ce n'è anche per i criti-. 
, ci, ai quali il cineasta rimprove- ' 

ra una sorta di «debolezza» 
• contenutistica: «Basta metterci 
uno drogato del quartiere Zen, 
un prete violentato c ù n trave
stito pestato e nessuno ti dirà 

• che fai un brutto film». E poi la 
stoccata finale: «Faccia pure i 
suoi film, Ferrara, e noi li por
teremo nelle scuole per mo

strare ciò che proprio non bi
sogna fare». - .. 

E Grimaldi a rispondere al 
• collega, di cui pure apprezza il 

lavoro, dichiarandosi «preoc
cupato dei tribunali estetici 
che stabiliscono chi sono i re
gisti serie A e quelli di serie B». 
Il regista dubita che i siciliani 
sappiano raccontare meglio 
l'isola: «Forse metteremo me
no fichi d'India e donne vestite 
di nero, ma non è detto che il 
risultato sia migliore». Quanto 
a Falcone, Grimaldi invita a 
non stroncarlo per partito pre
so, anche se probabilmente -
dice rivolto a Maresco - «io e te 
saremo d'accordo sul giudi
zio». C'è tempo, data l'ora tar
da, per un'ultima domanda a 
proposito della Ribelle, il nuo
vo film di Grimaldi che ha pre
so la via di Locamo pur pia
cendo a Ghezzi. «Mi dispiace, 
l'avrei presentato volentieri a 
Taormina», ammette il regista, 
«ma il mio produttore ha deci
so altrimenti». •-. ,-OMi.An 

Wm \UW VOKK !.:in;ivci;i schifezza. i:n pugii" 
IK-NVHX'IIÌO». L'opinione è di un agente immobi
li.ire impelli/ito nella dilesa dell'ambiente. 
L'ocello dell'indignazione, la nuova villa di 
Madonna, che la pop star ha tallo dipingere a 
vistosissime strisce russe e gialle. Ui villa, costa
ta oltre 5 milioni di dollari, con le sue 32 stanze 
i. pi ittosto grande e tal visibile posta suIN 
pendici della collina che sovrasta Ix>s Angele 

Anac 

Più forti 
gli autori 
in Europa 

ELEONORA MARTELLI 

• • ROMA. Gli audiovisivi non 
sono una merce come le altre. 
Questo l'assunto che sta alla 
base della risoluzione appro
vata a luglio dal Parlamento 
europeo e che a settembre ver
rà proposta perche entri a far 
parte integrante del Gatt, il trat
tato che regola gli -scambi 
commerciali fra Europa ed 
Usa. «Una risoluzione storica -
ha detto ieri Francesco Maselli, 
presidente dell'Anac (l'asso
ciazione che riunisce gli autori 
cinematografici italiani e che e 
da sempre in prima lila nelle 
battaglie per la salvaguardia 
del cinema europeo) - , per
ché fino ad oggi lo scambio • 
culturale è stato equiparato a 
tutti gli altri prodotti. Mentre af
fermare che che questo settore -
deve essere svincolato dalla 
trattativa sulle altre merci, si
gnifica diventare consapevoli 
del fatto che la cultura ha una 
funzione particolare, anche 
dal punto di vista economico-, 
E significa anche che. per la 
prima volta, il Parlamento eu
ropeo e la Cee difendono il 
proprio cinema nel confronto 
impari con le grandi majors 
americane. Si legge nel testo 
della risoluzione che «la libera
lizzazione del commercio dei 
prodotti deve essere valutata in 
funzione della salvaguardia di .-
interessi superiori e in modo 
particolare della cultura euro
pea». - -

Forte preoccupazione tra
pela dall'altra parte, fra i part
ner statunitensi. Per spiegare 
quanto considerino pericoloso 
questo momento di ridefinizio
ne del Gatt, MuM-ili Isa raccon
tato che Jack Valenti (presi
dente dell'unione dei produt
tori americani) ha spostato il 
suo quartier generale a Bruxel
les. Intanto i registi europei 
hanno assunto un peso sem
pre maggiore. A luglio lo sles-. 
so Maselli ed il francese Ber
trand Tavernier, in rappresen
tanza degli autori europei, 
hanno infatti incontrato a Bru
xelles Leon Brittan, vice presi
dente della Cee responsabile 
degli scambi-commerciali con 
i paesi non aderenti alla Co
munità. «Un incontro che ci ha 
confortato - ha detto il regista 
- perché Brittan. oltre ad esse
re molto entusiasta della riso
luzione, ha capilo che lo svi
luppo dell'audiovisivo è un 
elemento trainante per il futu
ro di tutta l'economia del pros
simo secolo. Fatto - ha conclu
so - di cui gli americani sono ; 

consapevoli da tempo». ' • 
• Durante la conferenza slam
pa che si è tenuta ieri a Roma 
nella sede dell'Anac è stata an
che sottolineata la stretta con
nessione fra la risoluzione ap-
penna approvata e le battaglie 
portate avanti dall'Associazio
ne negli ultimi anni. Fra que- : 

ste, è stalo ricordata la propo- -
sta lanciata dall'Anac a ottobre ; 
per un Ministero per la Cultura: ; 

l'impegno per una radicale ri
forma della • legge .. Mamml 
(una commissione sta colla
borando con il sindacato dei 
giornalisti della Rai per una 
messa ù punto di un suo qua
dro di riferimento) ed infine la 
battaglia perché l'Italia abbia 
finalmente una legge sul cine
ma, - all'approvazione • della 
quale si sarebbe dovuti arriva
re proprio in questi giorni alla 
Camera. • . , -. . ,,-, ...-• 

Esce un libro che raccoglie testi e scritti del grande cantante, compresa un'intervista a Havel. Quando l'oscenità diventa poesia 

Lou Reed, uno scrittore sul lato selvaggio 
È un'estate piena, per Lou Reed: la rimpatriata con i 
Velvet Underground, Bono che lo usa (via schermo 
gigante) per duellare con lui in Satellite ofLove du
rante i concerti degli U2, e ora un libro che raccoglie 
testi e scritti (tra cui un'intervista con Vaclav Havel) 
di una carriera inimitabile. Si intitola Fra pensiero ed 
espressione (da un verso di Some Kinda Love, vec
chio pezzo dei Velvet) ed è edito dall'Arcana. 

ALBERTO CRESPI 

• • Sul rock che forse è poe- -
sia, o forse non lo è, si sono 
scritti fiumi d'inchiostro. Potè- -
vamo risparmiarceli. Poteva
mo semplicemente «visualiz
zare» prima, nella sua interez
za, l'opera di Lou Reed. Ora lo -
fa, finalmente, un volume del
l'editrice Arcana (Lou Reed,• 
Fra pensiero ed espressione, . 
25.000) che ci accingiamo a *, 
prendere come spunto per ' 
l'ennesima riflessione - sulla :-' 
poesia da bassofondo. Dove il 
bassifondo è davvero «basso e 
fondo», e dove la poesia è dav- -

vero poesia. 
Di nuovo Lou Reed?, direte. : 

Già, il maledetto Lou ha fatto 
: molto parlare di sé, recente

mente, grazie alla geniale Idea 
di far rivivere i Velvet Under-

- ground assieme a quegli altri 
pendagli da forca di Sterling 
Morrison, John Cale e Mau-
reen «Moe» Tucker. Il volume ; 

• dell'Arcana contiene anche I 
* loro classici, e consentirà ai 

non anglofoni di capire final-
mente i testi di canzoni epocali 
come /'// Be Your Mirrar, l'm ' 

•' WaitingfortheMan.Heroin.Att '• 

Tomorrow s Partìes, e arriva si
no alla summa letteraria di 
New York, un disco in cui le 
parole sono eccellenti quanto 
la musica. Quindi, ancora Lou 
Reed, anche se l'estate italiana 
l'ha appena Omaggiato, Met
tiamola cosi: i quattro maggiori 
poeti del rock Usa (oltre a 
Reed, Neil Young, Bob Dylan e 
Brace Springsteen), quelli che 
meglio di chiunque altro han
no cantato l'America e le sue 
follie, sono stati tutti e quattro 
in Italia negli ultimi due mesi, 
Megliodiniente.no? -

A differenza di altri volumi 
analoghi, Fra pensiero ed 
espressione è qualcosa di più 
di una raccolta di testi. Contie
ne anche brani narrativi, come 
Murder Mistery e 77ie Gift, e 
due interviste che Lou Reed ha 
realizzato... come intervistato
re. Una con lo scrittore Hubert 
Selby (Ultima fermata a Brook-
fyri) e una con Vaclav Havel, 
allora presidente della Ceco
slovacchia. Più che un'intervi
sta, quest'ultima è quasi una 

novella,' un diario di viaggio, 
con Lou che gira per Praga e 

-.- trova in un club un gruppo, i 
Pulnoc, che sanno a memoria 

• tutte le canzoni dei Velvet; sco
pre - è Havel stesso a dirglielo '.• 

• - c h e questi musicisti sono tutti 
• ex membri di Charta 77, che 

alcuni di loro all'epoca erano 
, finiti in galera per aver suonato 
le sue canzoni; e che Charta 77 
nacque proprio per difenderli, 

.' e quindi - parole di Havel stes-
. so - «la musica underground, 

•'. in particolare il disco di un 
gruppo chiamato Velvet Un
derground ebbe una parte 

, piuttosto significativa ncH'evo-
: luzione del nostro Paese». ••. 

Questo è, per cosi dire, il 
versante politico e «presentabi-

•'.' le» del Lou Reed di oggi. Che è 
- regolarmente sposato, non be

ve e non si droga più, ama solo 
•: il baseball e il suo cane Cham

pion Mr. Sox. Ma il libro recu
pera naturalmente anche il 
Lou Reed maledetto di ieri, 
quello che nel '75 faceva scri-

." vere al critico Lesler Bangs: 
«Lou Reed è colui che ha dato 

dignità e poesia e rock'n'roll 
alla roba, l'anfc, l'omosex, il 
sado-maso, l'omicidio, la mi
soginia, la passività da puttana 
sconvolta e il suicidio, per poi " 
ritornare nel fango trasforman
do tutto in un monumentale 
scherzo di cattivo gusto». Co
me nota giustamente il curato
re del volume, Alberto Campo, 
la definizione è «pittoresca ma 
attinente al personaggio». E 
qui veniamo al dunque. 

Avete mai seguito il testo 
della canzone più famosa di . 
Lou, Watk on the Wild Side? 
Beh, è sconvolgente. Sono cin
que personaggi che si fanno 
•un giro sul lato selvaggio» di i 
New York: Holly, transessuale 
della Florida; Candy e Sugar 
Plum Fairy (Fata Confetto), " 
prostitute felici; Little -Joe, mar
chettaro che «non l'ha mai da- ••• 
to via per niente, tutti doveva-

, no pagare»; e Jackie, impastic- -
cata di valium. Ma è proprio 
quando Lou dà il massimo in 
termini di oscenità che arriva 
la poesia. Perché se la poesia è 

azzardo lessicale, raffinatezza 
stilistica legata al personaggio, , 
e soprattutto unicità, intraduci
bilità, allora c'è tanta poesia in 
un verso come 'but she neixr ,' 
lost her head even when she . 
wasgiving head», dove il gioco 
di parole sul vocabolo head, » 
«testa», è foneticamente bellis- , 
simo e .semanticamente im- ' 
possibile da rendere in un'altra . 
lingua. Perché lose the head v 
vuol dire «perdere la testa» ; 
mentre give head è un'espres
sione gergale per indicare il '• 
sesso orale: per cui il verso vie- -
ne tradotto, nel libro, «non ha >. 
mai perso la testa neanche 
quando lo prendeva in bocca», ' 
ma sarete d'accordo che non è 
lastcssacosa. •-. .•-<•-."'.•••:,<„-••. -:--..' 

La poesia del rock nasce da 
II, dalla rielaborazione del lin- . 
guaggio di strada. È la stessa ; 
cosa in Dylan, quando mesco- ;• 
la il gergo dei vagabondi a sug- ' 
gestioni dalla Bibbia, da Whit- ' 
man, da Rimbaud. La cosa do
vrebbe far riflettere sui cantau- -• 
tori italiani, nel cui «immagina
rio letterario» ci sono Pascoli, 

Gozzano e - q uando va b e n e -
Ungaretti, •. modelli piuttosto 
difficili da superare nelle stret
toie della canzone: e dovrebbe ' 
in fondo spiegare perché il ; 
massimo risultato poetico del- •: 
la canzone italiana negli ultimi ' 
dieci anni sia, indiscutibilmen- • 
te, il De André dialettale e vo- (-
Imamente incomprensibile di •> 
Creuza de ma e delle Nuvole, s 

i In Lou Reed c'è una rielabora- *• 
zione letteraria molto forte, ma -
c'è anche il senso vitale della ". 
strada, lo spazio mentale della •'-
provincia americana. Come :̂ 
nella più pura e semplice delle • 
canzoni dei Velvet «Jenny dice r 

che quando aveva cinque anni 
' non succedeva mai nulla / '. 

Ogni volta che accendeva la ; 
. radio non c'era mai nulla /Po i 

un bel mattino beccò una sta- :' 
zione di New York e non riuscì :v 
a credere alle proprie orecchie 
/ Cominciò a ballare quella -, 
musica favolosa e la sua vita fu , 
salvata dal rock'n'roll». Si inti- " 
tolava Rock'n'roll, basta la pa- . 

• rola. -• .,.--.-•• -. ••... •--.- . •-. . ' 
Lou Reed lotografato da Anton Corbijn (dal volume «Famoiiz») 
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